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                     Segreteria Organo di Coordinamento  UPA 
DALL’UPA   (UNICREDIT  PRODUZIONI  ACCENTRATE)

ALL’UPALC (UNICREDIT  PRODUZIONI  ACCENTRATE  LAVORAZIONI COTTIMO)

Come i colleghi di alcuni Poli lavorativi avranno notato, è stata recentemente sostituita l’insegna del proprio palazzo Uffici in quanto, probabilmente, quella precedente poco rappresentava la magnificenza del nostro Gruppo, leader indiscusso nel panorama italico e forse europeo dal punto di vista reddituale. Nel frattempo il massimo esponente di UNICREDITO Italiano esaltava l’azienda UPA (che nel ranking  di gruppo è la terza per numero di addetti) come ‘un’entità di assoluta eccellenza’ lavorativa. OGGI, 1 OTTOBRE 2003 ABBIAMO  COMPRESO  IL  PERCHE’ DI QUESTA  ESTERNAZIONE: perché il management di UPA ha deciso, unilateralmente, di introdurre una nuova forma di rapporto di lavoro:  

IL  LAVORO  A  COTTIMO.

Ma procediamo per gradi.

Mancava fino ad oggi lo strumento per centrare l’obiettivo di ‘tirare il collo alla gente’ (affermazioni di un manager in età pensionabile addetto all’istruzione del middle management): eccolo, che sia il famoso MEGA/SGI – Sistema Gestionale Integrato, punta di diamante di UPA UNICREDIT, agganciato a data base di ultima generazione, in grado di consentire  il monitoraggio real time di tutte le macro/micro  attività con relative risorse dedicate, ufficio per ufficio?

Risposta errata:  MEGA/SGI, sistema spaziale che nessun’altra realtà di back-office  concorrente, più lungimirante della  nostra, ancora detiene, è troppo evoluto: nell’immediato occorre utilizzare dei semplici fogli excel sui quali elencare le operazioni effettuate, risorsa per risorsa, reparto per reparto, ufficio per ufficio: il tutto suddiviso per cliente (Banca Private, Retail, Xelion, etc..). I mesi del 2003 che rimangono serviranno da palestra per poi avviare, da gennaio 2004, il monitoraggio con la contazione effettiva, giorno per giorno, cliente per cliente.

S’impongono, al riguardo, alcune riflessioni che porteremo, come sigla, al tavolo dell’Amministratore Delegato e/o Direttore Generale e che esigeranno opportune risposte. In dettaglio:

· il prodotto di cui sopra, MEGA/SGI, è costato 4 miliardi di vecchie lire + i costi gestionali (1,5 miliardi / base annua) per le risorse addette alla gestione + canoni annuali di aggiornamento release + i mancati ritorni derivanti dall’esborso finanziario iniziale + fatture varie pagate a Consulenti Esterni: totale 4,5 milioni di EURO dallo start dell’attività (stima approssimativa per difetto secondo logiche attuali di Pianificazione e Controllo degli investimenti aziendali);

· ai costi sopra esposti vanno ora sommati quelli delle risorse dedicate ad una perversa alimentazione di dati a cadenza giornaliera,  (si rammenta che un  quadro direttivo  costa all’azienda, mediamente, 75.000 euro base/annua);

· ma come, abbiamo  acquistato una Ferrari per muoverci …tra i banchi del mercato a fare la spesa e ci troviamo a  ricorrere ad un ‘velocipede’  per far conoscere alla nostra azienda  quante operazioni pro-capite vengono eseguite?

· già da tempo, in maniera ‘carbonara’, sui vari Poli veniva effettuato un censimento delle operazioni pro-capite, in via del tutto informale e con la motivazione ufficiale ‘a soli fini statistici’ per meglio ‘fatturare i servizi resi ai vari clienti’. Va da se’ che Impostare discorsi di ‘fatturazione’ per il servizio reso con una base dati gestita ‘a mano’ significa ignorare regole certe e razionali di ribaltamento costi. 

Ora abbiamo compreso il vero obiettivo:  stabilire chi lavora di più e chi meno e dettare obiettivi di quantità lavorate pro-capite sempre più sfidanti per gli anni a venire. 

In parole povere introdurre IL  LAVORO  A  COTTIMO!

Non è una novita stravolgente questa, in quanto già in alcuni comparti aziendali la ‘cottimizzazione’ lavorativa costituisce  un’amara realtà. 

Al di la’ del fatto che lo Statuto dei Lavoratori – legge 300 risulta carente laddove detta le regole sul monitoraggio individuale delle attività, resta la gravità dell’iniziativa portata avanti dall’Azienda senza alcuna comunicazione preventiva (ancorché dovuta) alle ORGANIZZAZIONI  SINDACALI.

Nell’immediato la FABI, sigla scrivente, attiverà tutte le leve per inibire qualunque uso nefasto derivante da questa iniziativa e terrà informati i colleghi sugli sviluppi conseguenti. 
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